
  

 

Questa settimana, le mie parole e i 

Signore, 
aiutami ad affrontare  
le delusioni con ottimismo, 
a contrastare la rassegnazione  
con la speranza, 
ad accettare i limiti  
e valorizzare i talenti. 
Tu che sei venuto  
nel mondo per salvarci  
e portare la luce nei momenti bui, 
aiutami a vedere il bene  
che posso donare  
e rendimi testimone  
di speranza per i fratelli.  Amen 

In preghiera ... Attività ... 

Impegno ...  

IV^ DOMENICA DI QUARESIMA  

#LASCIATIRISCHIARARE 
Scheda BAMBINI 7-10 anni 

“Dio ha tanto amato il mondo  
da dare il figlio unigenito ...     
La luce è venuta nel mondo”   

(Gv 3, 16;19) 

LASCIATI RISCHIARARE. Dio non ti lascia solo! Lo ha dimostrato donandoti suo figlio 

Gesù che è luce che illumina le notti più buie. Anche quando la situazione sembra di-
sperata, non perdere la speranza! Confida in Gesù; Lui non se ne sta in disparte, ma in-

terviene per offrire a tutti salvezza e gioia. Impara a conoscere i tuoi limiti 
e le tue fragilità, non per scoraggiarti, ma per offrirle a Gesù e lasciarti 
accompagnare da Lui sulla strada della guarigione. E, sul suo esempio, 
prova anche tu ad essere luce per le persone che ti sono vicine, prenden-
doti cura di loro ed aiutandole a superare i momenti di  
    difficoltà. 

Se vuoi scoprire la parola chiave di questa settima-
na - nella domenica “Laetare”, cioè “rallegrati”- raccogli le 
lettere sui volti e sui vestiti delle persone “luminose” e 
mettile nel giusto ordine: 

_  _  _  _  _  _  _  _           __ __ __ __ __ __ __ __   

Connessi con il Vangelo ... 

Segnale di connessione assen-
Se non coltivi la speranza e non cerchi di vedere il bene possibile pur nel   male rea-
le, sarai sopraffatto dallo sconforto e dallo scoraggiamento e sarai portato a rinun-
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IV^ DOMENICA DI QUARESIMA  

#LASCIATIRISCHIARARE 
Approfondimenti BAMBINI 7-10 anni 

 C’è posta per te da … Francesco 
      Ciao bambini! Oggi voglio raccontarvi un fatto davvero originale che mi capitò a Gubbio,  una cittadina 
non molto lontana da Assisi che avevo raggiunto a piedi dopo aver lasciato la mia città. La gente a Gubbio era 
molto preoccupata perché vicino alla città c’era un lupo molto cattivo che mangiava gli animali e aveva anche 
ferito qualche uomo. Tutti i cittadini uscivano armati! Nessuno andava mai nelle colline intorno a Gubbio per 
paura di incontrarlo! Era un grande problema perché quasi tutti erano contadini e per vivere dovevano andare 
a lavorare proprio nei campi! Così decisi di andare io dal lupo. Le persone mi dissero che era pericolosissimo, 
ma io ero deciso e sapevo di non essere da solo… confidavo totalmente in Dio! Mi feci il segno della croce e 
partii verso il bosco. Tutta la gente stava a guardare da lontano. Il lupo uscì dal bosco e mi venne incontro con 
la bocca aperta… Devo ammettere che ebbi un po’ paura, così gli feci il segno della Croce e non so chi mi dette 
il coraggio ma gli parlai: “Vieni qui, fratello Lupo, io ti comando in nome di Gesù di non fare male né a me né 
alle altre persone”. Il lupo subito chiuse la bocca e si avvicinò a me come un agnellino, poi si mise seduto ai 
miei piedi. Sembrava volesse ascoltarmi così gli dissi: “Fratello lupo, tu fai molto danni da queste parti, hai 
fatto tante cose brutte, ferendo e uccidendo altre creature di Dio e anche uomini che sono l’immagine di Dio; 
per questo motivo la gente di qui vorrebbe ucciderti e ti è nemica. Ma io voglio farvi fare pace, così tu non da-
rai più loro fastidio e loro ti perdoneranno e non ti daranno più la caccia”. Il lupo non poteva parlare ma iniziò 
a scodinzolare e a muovere il capo facendomi capire che accettava la mia proposta. Allora gli promisi che se lui 
non avesse fatto più danni né ad animali né a persone, i cittadini gli avrebbero dato da mangiare. Così misi la 
mia mano in avanti e lui mi dette la zampa: fu quello il segno della 
promessa! Vi lascio immaginare le facce dei cittadini di Gubbio: era-
no tutti a bocca aperta!!! Accettarono il patto! Tutti erano felici e rin-
graziavano Dio per questo grande miracolo. 
 

Il lupo aveva bisogno di qualcuno che lo aiutasse e lo facesse uscire dal 
buio del bosco dove si trovava solo e senza cibo. Ti è mai successo di sen-
tirti solo e in difficoltà come il lupo e aver incontrato qualcuno che ti ha 
aiutato?  E ti sei mai comportato come San Francesco che ha portato 
luce nella vita del lupo e degli abitanti di Gubbio? 

Connessi con la musica  

https://vimeo.com/71742636 

ESPERO? (SPERO?) 

Il cortometraggio ... 

LA PREGHIERA—Zecchino d’O-
https://www.youtube.com/watch?v=F167mniKU9Y 

Un corto e una canzone, entrambe con un messaggio di 
speranza forte e chiaro: se davvero desideriamo salvare il 
mondo e renderlo migliore, occorrono impegno e preghie-
ra personale. 

“Sogniamo un mondo senza più violenza 
un mondo di giustizia e di speranza 
Ognuno dia la mano al suo vicino 
simbolo di pace…di fraternità … 
E la fede che hai acceso in noi 

sento che ci salverà …” 

https://www.kingdomsalvation.org/it/christ-does-the-work-of-judgment-with-the-truth.html

